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21 Ed essendo Gesù di nuovo passato all'altra riva, in su la navicella, una gran moltitudine si 
raunò appresso di lui; ed egli se ne stava appresso del mare. 

22 Ed ecco, un de' capi della sinagoga, chiamato per nome Iairo, venne; e vedutolo, gli si gittò 
a' piedi. 

23 E lo pregava molto instantemente, dicendo: La mia figliolina è all'estremo; deh! vieni, e  
metti le mani sopra lei acciocchè sia salvata, ed ella viverà. 

24 Ed egli se ne andò con lui, e gran moltitudine lo seguitava, e l'affollava. 
25 Or una donna, che avea un flusso di sangue già da dodici anni, 
26 ed  avea  sofferte  molte  cose  da  molti  medici,  ed  avea  speso  tutto  il  suo,  senza  alcun  

giovamento, anzi più tosto era peggiorata; 
27 avendo udito parlar di Gesù, venne di dietro, nella turba, e toccò il suo vestimento. 
28 (Perciocchè diceva: Se sol tocco i suoi vestimenti, sarò salva.) 
29 E in quello stante il flusso del suo sangue si stagnò; ed ella si avvide nel suo corpo ch'ella 

era guarita di quel flagello. 
30 E subito Gesù, conoscendo in se stesso la virtù ch'era proceduta da lui, rivoltosi nella turba, 

disse: Chi mi ha toccati i vestimenti? 
31 Ed i suoi discepoli gli dissero: Tu vedi la turba che ti affolla, e dici: Chi mi ha toccato? 
32 Ma egli guardava pure attorno, per veder colei che avea ciò fatto. 
33 E la donna, paurosa, e tremante, sapendo ciò ch'era stato fatto in lei, venne, e gli si gittò a' 

piedi, e gli disse tutta la verità. 
34 Ma egli le disse: Figliuola, la tua fede ti ha salvata; vattene in pace, e sii guarita del tuo  

flagello.
35 Mentre egli parlava ancora, vennero alcuni di casa del capo della sinagoga, dicendo: La tua 

figliuola è morta; perchè dài più molestia al Maestro? 
36 Ma subito Gesù, udito ciò che si diceva, disse al capo della sinagoga: Non temere, credi  

solamente. 
37 E non permise che alcuno lo seguitasse, se non Pietro, e Giacomo, e Giovanni, fratel di  

Giacomo. 
38 E  venne  in  casa  del  capo  della  sinagoga,  e  vide  quivi  un  grande  strepito,  gente  che  

piangevano, e facevano un grande urlare. 
39 Ed entrato dentro, disse loro: Perchè fate tanto romore, e tanti pianti? la fanciulla non è  

morta, ma dorme. 



40 Ed essi si ridevan di lui. Ma egli, messi fuori tutti, prese seco il padre e la madre della  
fanciulla, e coloro ch'erano con lui, ed entrò là dove la fanciulla giaceva. 

41 E  presa  la  fanciulla  per  la  mano,  le  disse:  Talita  cumi;  il  che,  interpretato,  vuol  dire:  
Fanciulla (io tel dico), levati. 

42 E subito la fanciullina si levò, e camminava; perciocchè era d'età di dodici anni. Ed essi  
sbigottirono di grande sbigottimento. 

43 Ed egli comandò loro molto strettamente, che niuno lo sapesse; e ordinò che si desse da  
mangiare alla fanciulla.


